ETICA E CONTRACCEZIONE 
Sintesi dell’intervento curato della dr.ssa Franca Russo, ginecologo, specialista in ostetricia

Che cos’è l’etica? E’ la ricerca di uno o più criteri oggettivi e razionali che consentono all’individuo di gestire la propria libertà nel rispetto di quella altrui e va differenziata dalla morale che indica, invece, un insieme di norme, valori e costumi di un individuo o insieme di individui.

La contraccezione invece rappresenta un insieme di metodiche volte alla regolamentazione delle nascite e non solo.

Far contraccezione non è un’esigenza solo dei nostri tempi. Le prime metodiche sono fatte risalire già agli Egizi. Si racconta che Cleopatra usasse un impasto con feci di coccodrillo per inibire la capacità del seme di fecondare.

Platone aveva calcolato che una Polis per poter ben funzionare doveva avere un numero di abitanti esattamente di 5.040. Filosofi come Zenocrate e Licurgo sostenevano la necessità di concedere un solo figlio per ogni famiglia per evitare che le risorse alimentari diminuissero eccessivamente, così come oggi fa il governo della Cina. Questo concetto fu ripreso dall’economista Malthus agli inizi del 1800 nel suo saggio sul principio della popolazione, dove prognosticò il collasso del sistema socio-economico in base alla considerazione che mentre la popolazione cresce in modo esponenziale, le risorse alimentari crescono in modo aritmetico. Poiché Malthus era un pastore anglicano si guardò bene dal parlare di contraccezione ma solo di astinenza ed a consigliare un posticipo dell’età del matrimonio. 
Ne consegue che la contraccezione non è stata e non è solo un mezzo per gestire la sessualità a proprio piacimento perseguendo esclusivamente un’esigenza edonistica ma diventa uno strumento che permette alle coppie di programmare un futuro più sereno sia personale ma anche sociale.

…. Oggi presso i nostri consultori si rivolgono un numero sempre crescente di donne provenienti da altri paesi. Queste hanno una scarsa conoscenza delle metodiche contraccettive e anche il loro rapporto con il ginecologo non è di particolare frequenza. Pertanto spesso giungono già gravide e di gravidanze impreviste. Tale evento ha portato ad un apparente picco, mentre tra le donne italiane la conoscenza di mezzi di prevenzione ha avuto l’effetto desiderato: ridurre l’aborto. Si ritiene che la possibilità di agganciare le donne straniere tramite i consultori porterà nel prossimo futuro ad uguale risultato.

Recente è la campagna informativa del Ministero della Salute sulla vaccinazione per l’HPV come prevenzione del tumore del collo dell’utero. L’infezione da HPV è oggi la malattia a maggior incidenza tra le MST virali ed uno studio multicentrico europeo, condotto tra il 1992 e il 1996, ha mostrato come i condilomi genitali fossero una diagnosi frequente con una proporzione di casi pari a circa un terzo del totale.
…Le metodiche contraccettive che sono oggi a nostra disposizione, possono dividersi in metodi reversibili ed irreversibili. Tra i primi ritroviamo:

- quelli naturali: 

1-Ogino-Knaus 
2-Billings 
3-Temperatura basale 
4-Coito interrotto (che non può essere considerato un vero e proprio metodo contraccettivo.) 
- quelli di barriera:

1-Profilattico 
2- Diaframma 
- quelli ormonali:

1- Estroprogestinici 
2- Minipillola 
1- IUD o dispositivo intrauterino  
…Vorrei infine farvi conoscere l’esistenza del programma “SCEGLI TU” di informazione sulla contraccezione ideato dalla SIGO (società italiana di ginecologia ed ostetricia) e patrocinato dalla Presidenza del Consiglio e dal Dipartimento delle Pari opportunità.

Può essere consultato sul sito internet www.sceglitu.it o raggiunto telefonicamente con il numero verde 800-555323 attivo dalle 14 alle 17 tutti i giorni feriali. Tale programma è rivolto a tutte le persone che desiderano vivere la propria sessualità in modo consapevole poiché l’aborto è sempre un evento drammatico che può essere evitato con una informazione qualificata sulla pianificazione della gravidanza. 

